
 

COMUNE di CURINGA 

Provincia di Catanzaro 

VERBALE  di DELIBERAZIONE della  GIUNTA COMUNALE 

 

N. 66 

del  24/10/2013  

 

 
Oggetto : Rideterminazione obiettivo patto di stabilità ai sensi dell’art.2, comma 5 del 
             D.L. 120/2013. 
 
 

L’anno DUEMILATREDICI , il giorno VENTIQUATTRO   del mese di OTTOBRE,  alle ore 

16,10, nella sala delle riunioni, ubicata nella Sede Comunale, sono stati per oggi convocati i 

componenti della Giunta Comunale.   

Sono presenti i Signori : 

Cognome  Nome Carica Presente Assente 

PALLARIA Ing. Domenico Maria Sindaco –  X X 

MAIELLO D.ssa Patrizia Giovanna  Vice Sindaco X  

SERRATORE Stud. Univ. Barbara Ornella Assessore X  

FRIJIA Per. Agr. Giuseppe Assessore X  

MAIELLO Geom.  Antonio Assessore X  

                                  

Totale          

4 1 

                                  

Partecipa alla presente seduta il Segretario Comunale Dr. Paolo Lo Moro 

La D. ssa Patrizia Giovanna MAIELLO , nella sua qualità di Vice -Sindaco, assume la Presidenza 

e, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto suindicato.  



LA GIUNTA COMUNALE 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n.228 ( legge di stabilità 2013) che disciplina il patto di 
stabilità interno per il triennio 2013/2015 riproponendo con alcune modifiche, la normativa prevista 
dagli artt. 30,31 e 32 della legge 12 novembre 2011, n.183; 

VISTA la circolare del Ministero dell’Economia  e delle Finanze n.5 del 7 febbraio 2013 
concernente il patto di stabilità interno per il triennio 2013/2015 per le province ed i comuni con 
popolazione superiore a 1.000,00 abitanti; 

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n.49 del 10/10/2013 avente ad oggetto: “ Patto di 
stabilità interno 2013 – Determinazione degli obiettivi programmatici” con cui si è provveduto a 
determinare il saldo obiettivo calcolato sulla media degli impegni di spesa corrente registrati nel 
periodo 2007/2009, desunti dai certificati di conto consuntivo, per una percentuale  pari al 15,8% 
per il triennio. 
 
CONSIDERATO  che il comma 5 dell’articolo 2 del D.L. n.120 del 15 ottobre  2013, con alcune 
modifiche all’articolo 31 della legge n. 183/2011 (legge di stabilità 2012) relativo alla disciplina del 
patto di stabilità interno per gli enti locali, inasprisce, per l’anno 2013, i vincoli del patto di stabilità 
interno, aumentando il contributo finanziario richiesto, nell’ambito del patto, a ciascun ente, 
sospendendo, al contempo, l’applicazione del sistema di virtuosità, ai fini della ripartizione degli 
obiettivi finanziari del patto tra gli enti medesimi. L’inasprimento dei vincoli del patto per gli enti 
locali determina un miglioramento dell’indebitamento netto e del fabbisogno di un importo pari a 
450 milioni di euro per l’anno 2013. 
-  Che In particolare, la lettera a) della norma in esame – inserendo il comma 2-bis all’articolo 31 
della legge n. 183/2011 - introduce per l’anno 2013, in deroga alla disciplina vigente, un aggravio 
delle misure finanziarie imposte dal patto di stabilità interno, aumentando per tutti gli enti locali la 
misura del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, attraverso un incremento 
dell’obiettivo di saldo finanziario che deve essere conseguito da parte di ciascun ente. 

- Che In deroga a quanto disposto dal vigente comma 2 dell’articolo 31 della legge n. 183/2011, 
per l'anno 2013, le percentuali da applicare alla media della spesa corrente registrata negli anni 
2007-2009 di tutti gli enti sono ridefinite in aumento dell’0,81 per cento e fissate nella seguente 
misura : 
� province: 19,61% (in luogo del 18,8%);  
� comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti: 15,61% (invece del 15,8% impostato 

inizialmente );  
� comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti: 12,81% (rispetto al 13% impostato 

inizialmente). 
 
RITENUTO  di prendere atto di quanto sopra e, conseguentemente,  di approvare il nuovo prospetto 
di determinazione dell’obiettivo in termini di saldo finanziario per il triennio 2013/2015 che si 

allega  alla presente per farne parte integrante e sostanziale ; 
VISTO  lo Statuto Comunale; 
VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267; 
 

ACQUISITO  sulla presente deliberazione, il parere favorevole ai sensi dell’art. 49 comma 1 del 
D.Lgs. 18.08.2000 n° 267  del  Responsabile del Servizio finanziario per quanto concerne la 
regolarità tecnico-contabile;  

 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi di legge,  
 

D E L I B E R A  
 
Per i motivi espressi nella superiore premessa, che si intendono integralmente riportati:  

 
 



 
DI PRENDERE ATTO, ai fini della  determinazione  del saldo obiettivo per il triennio 2013/2015,  
dell’art.2, comma 5, del D.L. n.120 del 15 ottobre 2013,  che ridefinisce per tutti gli enti le misure  
per il calcolo dell’obiettivo del patto di stabilità nel modo seguente: 12,81% ( rispetto al 13% 
impostato inizialmente) per i comuni sotto i 5.000,00 abitanti, 15,61% ( rispetto  al 15,8%  
impostato inizialmente) per gli altri comuni e 19,61% per le province. 

 
DI APPROVARE , conseguentemente, il nuovo prospetto di determinazione dell’obiettivo  
programmatico  per il patto di stabilità interno 2013 -2015 che si allega alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale ; 
 
DI DARE ATTO che il prospetto di cui sopra sostituisce integralmente  quello allegato alla 
delibera di Giunta n.49 del 10/10/2013 avente ad oggetto: “ Patto di stabilità interno 2013 – 
Determinazione degli obiettivi programmatici”. 
 
DARE ATTO  che il Responsabile del Servizio Finanziario ha provveduto ad acquisire e  
trasmettere il prospetto di cui sopra – utilizzando esclusivamente il sistema web appositamente 
previsto per il Patto di Stabilità Interno sul sito www.patttostabilitainterno.tesoro.it . 
 
TRASMETTERE copia della deliberazione della Giunta Comunale, unitamente all’allegato, per 
quanto di competenza al Segretario, ai Responsabili di Area e al Revisore dei Conti. 
 
Con separata votazione ad esito unanime:  
 
DICHIARARE   la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi ed effetti dell’art. 
134, comma 4° del D.lgs 267/2000.        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 



 
 
 
 

 



 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 
                IL SINDACO                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 

  F. to : Ing. Domenico Maria Pallaria                                             F. to : Dr. Paolo Lo Moro 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE  

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Affari Generali, visti gli atti d’ufficio, certifica che copia della 

presente delibera viene affissa, a decorrere dalla data odierna, all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 

giorni consecutivi,  ai sensi dell’art. 124 del D. L.vo n. 267/00 e che, contestualmente, gli estremi 

dell’atto sono  stati trasmessi ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. L.vo n. 

267/2000, con nota prot. n.   

Curinga, lì   07/11/2013             

                                                                                                                       Il Segretario Comunale 

                                                                                                          F. to : Dr. Paolo Lo Moro 

  

 

DICHIARAZIONE di ESECUTIVITA’ 

Si attesta che la presente delibera è immediatamente eseguibile  ai sensi dell’art. 134, comma 3 del 

D. L.vo n. 267/00. 

Curinga, lì  07/11/2013               

                                                                                                                      Il Segretario Comunale 

                                                                                                         F. to :   Dr. Paolo Lo Moro 

 

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE E SI RILASCIA PER USO AMMINISTRATIVI 

D’UFFICIO 

Curinga, lì 07/11/2013 

                                                                                                                          Il Segretario Comunale  

                                                                                                                     Dr. Paolo LO MORO 
 
 
 


